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Fango nel Canale Emiliano Romagnolo. Pettazzoni
(Lega): "Qual è la reale situazione?"
Il Cer fornisce anche acqua potabile a Romagna Acque

Vuole avere risposte certe a dieci giorni dall'
esondazione del fiume Reno il consigliere
regionale della Lega Marco Pettazzoni, che ha
presentato un interrogazione alla giunta di
viale Aldo Moro per conoscere la reale
situazione del Canale Emiliano Romagnolo
intasato per decine di chilometri da uno
spesso strato fangoso e molti detriti. "Il Cer -
afferma il consigliere - oltre a soddisfare le
esigenze idriche di 200.000 ettari di territorio,
fornisce anche acqua potabile ad Hera di
I m o l a  e  R o m a g n a  A c q u e  e  d o p o  l '
esondazione del fiume Reno, che ha appunto
interessato anche il canale, vorrei sapere
esattamente se ci sono rischi per la salute ed
eventuali problemi per le aziende agricole che
utilizzano impianti di irrigazione in particolare
quelli con il sistema a goccia". Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 "Per tamponare l'
emergenza dei giorni scorsi - continua l'
esponente leghista - sono state versate nel
Cer  o l t re  400.000 met r i  cub i  d i  acque
limacciose che hanno creato problemi agli
impianti e così, per precauzione, fino alla fine
di marzo sono stati sospesi il trasporto di
acqua ai fini potabili e anche per l' irrigazione".
"In queste settimane abbiamo sentito di tutto.
In particolare, attendiamo di capire di chi siano
le responsabilità della tracimazione del Reno - aggiunge il deputato leghista Carlo Piastra -. Nel caso
dei danni subiti dal Canale Emiliano-Romagnolo, non vorremmo assistere ad un film già visto e ci
auguriamo che la Regione tenga la guardia alta per accertarsi che gli interventi necessari vengano
conclusi rapidamente, mantenendo un filo diretto con il Ministero". "Sarebbe opportuno conoscere quali
misure si vogliono adottare, da parte del competente assessorato, ma soprattutto in quali tempi e quali
sono gli interventi previsti per rimettere a normale regime e in sicurezza il Cer. Inoltre - concludono dalla
Lega - vorremmo conoscere la reale entità dei danni causati al corso d' acqua anche in termini di costi e
se saranno rispettati i tempi di fine marzo".
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A Matera il IX Simposio Internazionale sull'
Irrigazione

Si terrà in Italia, precisamente a Matera, nella
Capitale Europea della Cultura nel 2019, dal
17 al 20 giugno prossimi, il IX International
Symposium on Irrigation of Horticultural Crops,
organizzato da International Society for
Horticultural Science (ISHS) e dal dipartimento
DiCEM del l 'Universi tà degl i  Studi del la
Basilicata. Il congresso, che si svolgerà presso
il nuovo campus universitario, vedrà, nei
quattro giorni, la partecipazione di oltre 250
ricercatori e esperti provenienti da tutto il
mondo, per presentare le attuali frontiere della
ricerca in ambito di irrigazione nel comparto
agricolo. FreshPlaza, in qualità di media
partner dell'evento, ha intervistato Bartolomeo
Dichio, professore dell 'UniBas: "Oggi la
competizione per la r isorsa idr ica, tra i
principali settori utilizzatori a livello globale, è
in crescita, a fronte di una continua riduzione
della qualità delle acque, mentre diventa
sempre più difficile prevedere la distribuzione
geografica e le caratteristiche delle piogge
(come fenomeni estremi, bombe d'acqua,
alluvioni). E' quindi fondamentale innovare i
processi dell'irrigazione in agricoltura per
rendere il settore sempre più resiliente e in
grado di fronteggiare i cambiamenti climatici".
Le  p r i nc ipa l i  t ema t i che  de l  S impos io
internazionale riguarderanno: fabbisogno irriguo delle colture e gestione dell'irrigazione, relazioni
idriche e valutazione dello stress idrico delle piante, stato delle piante e qualità dei frutti, DSS (Decision
Support Systems) e remote sensing, gestione dell'irrigazione in ambienti aridi e semi-aridi, approcci
sostenibili alla gestione dell'irrigazione e aspetti sociali e economici connessi alle risorse idriche. In
particolare, nella prima sessione ("Climate and water resource perspectives: social and economic
aspects") interverranno relatori provenienti da diverse istituzioni internazionali (FAO, ICID, UNCCD,
CIHEAM). L'invio degli abstract per la partecipazione al simposio è possibile già da ora e scade il 28
febbraio 2019. (Clicca qui per l'invio). Si può accedere ai lavori anche con la forma ridotta "One Day".
Tra le diverse novità di questa edizione, rientra il "Festival dell'Innovazione su acqua e irrigazione",
organizzato in collaborazione con il Gruppo di Lavoro SOI - SIA Irrigazione, ALSIA-Regione Basilicata e
Acqua Campus. Infatti, durante i 4 giorni del convegno, e nella stesso campus universitario, si potrà
partecipare al Festival dell'Irrigazione, in cui saranno coinvolte aziende, associazioni e reti a livello
nazionale e internazionale, responsabili delle ultime tecnologie e innovazioni. "L'obiettivo del Festival -
spiega Dichio - è quello di avvicinare il mondo scientifico della ricerca a quello del lavoro, realizzando
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workshop tematici, attività di training, meeting e networking con l'ausilio di gruppi nazionali e
internazionali". Per questa occasione, parteciperanno oltre 30 aziende le quali mostreranno le
innovazioni e le tecnologie nell'ambito dell'irrigazione. Tra i principali colossi aziendali che supportano
attivamente l'organizzazione dell'evento rientrano: Netafim, Orogel, Bosch, Grena. Per partecipare al
festival del'innovazione, completamente gratuito, occorre compilare il form online, cliccando sul
seguente link http://irrigationmatera2019.com/festival-of-innovation/.

VINCENZO IANNUZZIELLO
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Castelvetro, per il turismo spunta un imprenditore di
Las Vegas

Interessamento al bando per il recupero dell'
ex scuola di Croce Santo Spirito L' ex scuola
de l la  f raz ione d i  Croce Santo  Sp i r i to ,
attualmente in disuso, ha avuto l' interesse di
un impreditore americano, di Las Vegas, per
essere riqualificata e valorizzata seguendo un
bando pubblico che propone un progetto dell'
Agenzia del Demanio regionale chiamato
"Cammini e Percorsi" che si intreccia anche
con tragitto della ciclovia "Ven To", che misura
679 chilometri e collega Venezia a Torino, e
che prevede in effetti il recupero degli immobili
con attrazione turistica. «Il soggetto americano
ha esperienza in ambito di attività culturali,
turistiche e di animazione - ha spiegato il
sindaco di Castelvetro, Luca Quintavalla Ora
siamo in attesa che presenti i documenti utili a
determinare tutte le garanzie necessarie. Il
primo dei quali sarà la fideiussione di 80mila
euro che corrisponde al 10 per cento della
spesa to ta le  prev is ta  per  la  comple ta
ristrutturazione, a carico del gestore, che sarà
d i  800mi la  euro .  Aspet  t iamo anche l '
iscrizione all' anagrafe tributaria italiana per
poter diventare un soggetto riconosciuto anche
dalle nostre istituzioni.
Il soggetto americano ha già fatto, tramite suoi
mandatar i ,  a lcuni  sopraluoghi e ha già
presentato un businnes-plan, il documento che sintetizza i contenuti e le caratteristiche del loro progetto
imprenditoriale, che è stato asseverato da una società di revisione italiana riconosciuta. Tengo
comunque a precisare che, in questo discorso, il Comune non rischia nulla, nessuna spesa è a carico
nostro». Altri soggetti si erano interessati in passato del la questione. Nel marzo scorso era stata
organizzata anche una giornata illustrativa del progetto alla quale avevano partecipato diverse
personalità, tra le quali l' allora direttore generale dell' agenzia del Demanio Roberto Reggi, il direttore
del Consor zio di Bonifica Fausto Zermani, e il responsabile del progetto Ven To, Paolo Pileri. Tra i tanti
intervenuti però, l' unico vero interesse è stato dell' imprenditore di Las Vegas. Il turismo lento, quello
che si percorre a piedi o in bicicletta, che è il turismo al quale si rivol ge questo progetto, in Italia non è
molto diffuso, mentre nel resto d' Europa fattura, come indotto, la ragguardevole cifra di 40 miliardi.
Ecco il perché dell' interessamento di un soggetto estero piuttosto che di imprenditori italiani. «Come
tempistica ci siamo quasi - conclude Quintavalla Entro il mese di aprile dovrebbe arrivare tutta la
documentazione. Ho informazioni che lo stesso soggetto interessato alla riqualificazione della scuola di
Croce, ha già portato avanti progetti ad Arezzo e con l' Università toscana, sempre con finalità turistiche.

20 febbraio 2019
Pagina 28 Libertà

Consorzi di Bonifica

4Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La rinnovata struttura dovrà trovare al suo interno servizi legati al turismo lento, come ristoro e
assistenza, ma anche promozione delle tipicità ed eccellenze enogastronomiche locali e offerte
musicali, oltre che ospitare eventuali servizi e spazi comunali come biblioteca e proposte turistiche
legate al territorio»._Flu.
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Emilia Centrale: presentati i primi 19 progetti per 36
milioni di euro (oltre 5 milioni di metri cubi di
risparmio)

Per "custodire le acque e coltivare il futuro " -
slogan del Consorzio dell' Emilia Centrale all'
insegna dell' unità d' intenti per salvaguardare
il territorio gestito e incrementare il valore della
risorsa idrica a beneficio dell' economia e dell'
ambiente del vasto comprensorio - il nuovo
Consiglio consortile , riunitosi per la prima
volta nel 2019 dopo la seduta inaugurale del
2018 in cui sono state attribuite le cariche all'
indomani delle elezioni, ha varato nei giorni
scorsi un massiccio ed ambizioso piano d i
investimenti .La seduta, molto partecipata
nella sede di Corso Garibaldi, ha esaminato in
prima istanza quanto fatto negli ultimi mesi,
quanto in corso di ultimazione e soprattutto
posto l' accento sugli innovativi progetti per l'
immediato futuro dell' ente c h e ,  g i à  d a i
prossimi mesi, avrà un calendario di lavoro
serratissimo con interventi assai rilevanti da
realizzare. Per quanto concerne l' articolato
programma d i  a t t i v i tà  p rogrammate  i l
presidente del l '  Emil ia Centrale Matteo
Catellani e il direttore generale Domenico
Turazza (che è stato confermato nell' incarico
all' unanimità nel corso dello stesso consiglio)
hanno presentato ben 19 nuovi interventi per
un valore di 36 mil ioni di euro.Oltre al l '
ammontare economico però la governance del
Comitato del Consorzio ha rimarcato un altro valore sempre più di stretta attualità - visti gli effetti
provocati dai mutamenti climatici - ovvero quello legato alla sostenibilità progettuale dei lavori che
garantirà massima efficienza assicurando oltre 5,5 milioni di metri cubi l' anno di risparmio idrico
contando proprio sull' ottimizzazione degli impianti e della gestione dell' acqua.Da non trascurare,
infine, l' impatto economico e sociale sul territorio degli interventi previsti, quasi tutti finanziati con fondi
comunitari, che dovrebbero generare, stando alle stime, circa 250 posti di lavoro per quattro anni.Ecco
nella fattispecie i principali interventi:A questi interventi si sommano numerosi altri in pianura e in
montagna per la lotta al fenomeno del dissesto idrogeologico , che saranno presentata a breve alle
amministrazioni.Proseguirà inoltre la collaborazione con le istituzioni per i progetti di fattibilità per
incrementare la disponibilità delle acque in Val d' Enza, con azioni anche nel breve e medio termine.E',
infine, prevista la costruzione di due Centraline idroelettriche sul Canale d' Enza in collaborazione con il
Consorzio della Bonifica Parmense .Nel corso della seduta il Consiglio ha confermato Domenico
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Turazza nel ruolo di direttore generale. Al termine dell' incontro, il presidente Matteo Catellani ha
commentato positivamente l' andamento della giornata: " Quella che abbiamo presentato oggi è una
tabella di marcia molto ambiziosa che vuole dare sicurezze al territorio che siamo chiamati a gestire:
maggior sviluppo grazie ai lavori sugli impianti e maggior risparmio idrico grazie alla progettualità
interna di qualità, maggior difesa idraulica ed efficienza grazie alle puntuali manutenzioni. Oltre a questo
presenteremo presto molti lavori in montagna e innovativi progetti LIFE premiati a livello comunitario.
Confermo che la nostra attenzione sulla Val d' Enza è sempre altissima, volta a stimolare positivamente
le istituzioni con cui stiamo collaborando per migliorare una situazione critica".
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Emilia Centrale: presentati 19 progetti per 36 milioni
di euro In evidenza

Emilia Centrale: presentati i primi 19 progetti
per 36 milioni di euro che garantiranno oltre 5
milioni di metri cubi di risparmio di risorsa
Presentati nel corso del primo consiglio i
proget t i  2019 che s i  real izzeranno nel
comprensorio gestito dalla bonifica.  I l
presidente Catellani: "Una tabella di marcia
ambiziosa per lo sviluppo e la difesa del
territorio". Nel corso della seduta confermato
Domenico Turazza nel ruolo di direttore
generale REGGIO EMILIA -19 Febbraio 2019 -
Per "custodire le acque e coltivare il futuro" -
slogan del Consorzio dell'Emilia Centrale
a l l ' i n s e g n a  d e l l ' u n i t à  d ' i n t e n t i  p e r
s a l v a g u a r d a r e  i l  t e r r i t o r i o  g e s t i t o  e
incrementare il valore della risorsa idrica a
beneficio dell'economia e dell'ambiente del
vasto comprensorio - i l  nuovo Consiglio
consortile, riunitosi per la prima volta nel 2019
dopo la seduta inaugurale del 2018 in cui sono
state attribuite le cariche all'indomani delle
elezioni ,  ha varato nei  giorni  scorsi  un
massiccio ed ambizioso piano di investimenti.
La seduta, molto partecipata nella sede di
Corso Garibaldi, ha esaminato in prima
istanza quanto fatto negli ultimi mesi, quanto in
corso di ult imazione e soprattutto posto
l 'accento  sug l i  innovat iv i  p roget t i  per
l'immediato futuro dell'ente che, già dai prossimi mesi, avrà un calendario di lavoro serratissimo con
interventi assai rilevanti da realizzare. Per quanto concerne l'articolato programma di attività
programmate il presidente dell'Emilia Centrale Matteo Catellani e il direttore generale Domenico
Turazza (che è stato confermato nell'incarico all'unanimità nel corso dello stesso consiglio) hanno
presentato ben 19 nuovi interventi per un valore di 36 milioni di euro. Oltre all'ammontare economico
però la governance del Comitato del Consorzio ha rimarcato un altro valore sempre più di stretta
attualità - visti gli effetti provocati dai mutamenti climatici - ovvero quello legato alla sostenibilità
progettuale dei lavori che garantirà massima efficienza assicurando oltre 5,5 milioni di metri cubi l'anno
di risparmio idrico contando proprio sull'ottimizzazione degli impianti e della gestione dell'acqua. Da
non trascurare, infine, l'impatto economico e sociale sul territorio degli interventi previsti, quasi tutti
finanziati con fondi comunitari, che dovrebbero generare, stando alle stime, circa 250 posti di lavoro per
quattro anni. Ecco nella fattispecie i principali interventi: § PIANO SVILUPPO RURALE NAZIONALE
ADEGUAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE CONSORTILE E DEI RELATIVI SISTEMI IRRIGUI.
Si tratta di 5 interventi che prevedono la messa in tubazione di 28,88 km di canali irrigui nei Comuni di
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Poviglio, Reggio Emilia, Novellara, Cadelbosco di Sopra, Correggio, Carpi e Soliera. Il costo
complessivo dei 5 interventi ammonta a 19.999.311,93. Il risparmio idrico atteso viene stimato in
4.000.000 di metri cubi l'anno. PIANO NAZIONALE INVASI: realizzazione della CASSA DI
ESPANSIONE DEL CAVO BONDENO (OPERA DI DIFESA IDRAULICA IN COMUNE DI NOVELLARA
ATTESA DA CIRCA 30 ANNI) con funzioni di BACINO DI LAMINAZIONE DELLE PIENE DI 1.000.000 DI
M.C. e con un BACINO DI INVASO IRRIGUO DI 500.000 DI M.C. OTTIMIZZAZIONE NELL'USO
DELL'ACQUA DEPURATA DI MANCASALE RISPARMIO IDRICO STIMATO DI CIRCA 1.000.000 DI
M.C./ANNO IMPORTO DI PROGETTO DI 10.000.000 EURO. PIANO SVILUPPO RURALE INVASO
IRRIGUO A VILLALUNGA DI CASALGRANDE (LAVORI DI ADATTAMENTO DI UN INVASO GIÀ
ESISTENTE IN ZONA LUDICO RICREATIVA) VOLUME DI INVASO 250.000 M.C. ACCUMULO /
RISPARMIO IDRICO ATTESO 500.000 M.C./ANNO. Importo di progetto 1.282.000; IMPORTO DI
PROGETTO 1.282.022 PROTEZIONE CIVILE MESSA IN SICUREZZA AREA SECCHIA SOVRALZO
DELLE ARGINATURE NEL TRATTO TERMINALE DEL CANALE CALVETRO (COMUNE DI
CAMPOGALLIANO) -EURO 650.000 e MESSA IN SICUREZZA DELLE AREE GOLENALI DEL
SECCHIA IN COMUNE DI CAMPOGALLIANO EURO 200.000. PIANO DI SVILUPPO RURALE: lavori di
sistemazione di strade vicinali ad uso pubblico nei Comuni di Toano, Casina, Polinago e Prignano sulla
Secchia per complessivi 345.000. Progetto LIFE AgCOlture: per la valorizzazione dell'agricoltura in
montagna, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica di Burana, il Parco Nazionale dell'Appennino
Tosco Emiliano e il CRPA, dell'importo complessivo di 1.500.000; A questi interventi si sommano
numerosi altri in pianura e in montagna per la lotta al fenomeno del dissesto idrogeologico, che saranno
presentata a breve alle amministrazioni.Proseguirà inoltre la collaborazione con le istituzioni per i
progetti di fattibilità per incrementare la disponibilità delle acque in Val d'Enza, con azioni anche nel
breve e medio termine. E', infine, prevista la costruzione di due Centraline idroelettriche sul Canale
d'Enza in collaborazione con il Consorzio della Bonifica Parmense. Nel corso della seduta il Consiglio
ha confermato Domenico Turazza nel ruolo di direttore generale. Al termine dell'incontro, il presidente
Matteo Catellani ha commentato positivamente l'andamento della giornata: "Quella che abbiamo
presentato oggi è una tabella di marcia molto ambiziosa che vuole dare sicurezze al territorio che siamo
chiamati a gestire: maggior sviluppo grazie ai lavori sugli impianti e maggior risparmio idrico grazie alla
progettualità interna di qualità, maggior difesa idraulica ed efficienza grazie alle puntuali manutenzioni.
Oltre a questo presenteremo presto molti lavori in montagna e innovativi progetti LIFE premiati a livello
comunitario. Confermo che la nostra attenzione sulla Val d'Enza è sempre altissima, volta a stimolare
positivamente le istituzioni con cui stiamo collaborando per migliorare una situazione critica".
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Emilia Centrale: presentati i primi 19 progetti per 36
milioni di euro (oltre 5 milioni di metri cubi di
risparmio)

Per custodire le acque e coltivare il futuro
slogan del Consorzio dell'Emilia Centrale
a l l ' i n s e g n a  d e l l ' u n i t à  d ' i n t e n t i  p e r
s a l v a g u a r d a r e  i l  t e r r i t o r i o  g e s t i t o  e
incrementare il valore della risorsa idrica a
beneficio dell'economia e dell'ambiente del
vasto comprensorio i l  nuovo Consig l io
consortile, riunitosi per la prima volta nel 2019
dopo la seduta inaugurale del 2018 in cui sono
state attribuite le cariche all'indomani delle
elezioni ,  ha varato nei  giorni  scorsi  un
massiccio ed ambizioso piano di investimenti.
La seduta, molto partecipata nella sede di
Corso Garibaldi, ha esaminato in prima
istanza quanto fatto negli ultimi mesi, quanto in
corso di ult imazione e soprattutto posto
l 'accento  sug l i  innovat iv i  p roget t i  per
l'immediato futuro dell'ente c h e ,  g i à  d a i
prossimi mesi, avrà un calendario di lavoro
serratissimo con interventi assai rilevanti da
realizzare. Per quanto concerne l'articolato
programma d i  a t t i v i tà  p rogrammate  i l
presidente del l 'Emi l ia Centrale Matteo
Catellani e il direttore generale Domenico
Turazza (che è stato confermato nell'incarico
all'unanimità nel corso dello stesso consiglio)
hanno presentato ben 19 nuovi interventi per
un  va lo re  d i  36  m i l i on i  d i  eu ro .  O l t re
all'ammontare economico però la governance del Comitato del Consorzio ha rimarcato un altro valore
sempre più di stretta attualità visti gli effetti provocati dai mutamenti climatici ovvero quello legato alla
sostenibilità progettuale dei lavori che garantirà massima efficienza assicurando oltre 5,5 milioni di metri
cubi l'anno di risparmio idrico contando proprio sull'ottimizzazione degli impianti e della gestione
dell'acqua. Da non trascurare, infine, l'impatto economico e sociale sul territorio degli interventi previsti,
quasi tutti finanziati con fondi comunitari, che dovrebbero generare, stando alle stime, circa 250 posti di
lavoro per quattro anni. Ecco nella fattispecie i principali interventi: PIANO SVILUPPO RURALE
NAZIONALE ADEGUAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE CONSORTILE E DEI RELATIVI
SISTEMI IRRIGUI. Si tratta di 5 interventi che prevedono la messa in tubazione di 28,88 km di canali
irrigui nei Comuni di Poviglio, Reggio Emilia, Novellara, Cadelbosco di Sopra, Correggio, Carpi e
Soliera. Il costo complessivo dei 5 interventi ammonta a 19.999.311,93. Il risparmio idrico atteso viene
stimato in 4.000.000 di metri cubi l'anno. PIANO NAZIONALE INVASI: realizzazione della CASSA DI
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ESPANSIONE DEL CAVO BONDENO (OPERA DI DIFESA IDRAULICA IN COMUNE DI NOVELLARA
ATTESA DA CIRCA 30 ANNI) con funzioni di BACINO DI LAMINAZIONE DELLE PIENE DI 1.000.000 DI
M.C. e con un BACINO DI INVASO IRRIGUO DI 500.000 DI M.C. OTTIMIZZAZIONE NELL'USO
DELL'ACQUA DEPURATA DI MANCASALE RISPARMIO IDRICO STIMATO DI CIRCA 1.000.000 DI
M.C./ANNO IMPORTO DI PROGETTO DI 000.000 EURO. PIANO SVILUPPO RURALE INVASO
IRRIGUO A VILLALUNGA DI CASALGRANDE (LAVORI DI ADATTAMENTO DI UN INVASO GIÀ
ESISTENTE IN ZONA LUDICO RICREATIVA) VOLUME DI INVASO 250.000 M.C. ACCUMULO /
RISPARMIO IDRICO ATTESO 500.000 C./ANNO. Importo di progetto 1.282.000; IMPORTO DI
PROGETTO 1.282.022 PROTEZIONE CIVILE MESSA IN SICUREZZA AREA SECCHIA SOVRALZO
DELLE ARGINATURE NEL TRATTO TERMINALE DEL CANALE CALVETRO (COMUNE DI
CAMPOGALLIANO) EURO 650.000 e MESSA IN SICUREZZA DELLE AREE GOLENALI DEL SECCHIA
IN COMUNE DI CAMPOGALLIANO EURO 200.000. PIANO DI SVILUPPO RURALE: lavori di
sistemazione di strade vicinali ad uso pubblico nei Comuni di Toano, Casina, Polinago e Prignano sulla
Secchia per complessivi 345.000. Progetto LIFE AgCOlture: per la valorizzazione dell'agricoltura in
montagna, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica di Burana, il Parco Nazionale dell'Appennino
Tosco Emiliano e il CRPA, dell'importo complessivo di 1.500.000; A questi interventi si sommano
numerosi altri in pianura e in montagna per la lotta al fenomeno del dissesto idrogeologico, che saranno
presentata a breve alle amministrazioni. Proseguirà inoltre la collaborazione con le istituzioni per i
progetti di fattibilità per incrementare la disponibilità delle acque in Val d'Enza, con azioni anche nel
breve e medio termine. E', infine, prevista la costruzione di due Centraline idroelettriche sul Canale
d'Enza in collaborazione con il Consorzio della Bonifica Parmense. Nel corso della seduta il Consiglio
ha confermato Domenico Turazza nel ruolo di direttore generale. Al termine dell'incontro, il presidente
Matteo Catellani ha commentato positivamente l'andamento della giornata: Quella che abbiamo
presentato oggi è una tabella di marcia molto ambiziosa che vuole dare sicurezze al territorio che siamo
chiamati a gestire: maggior sviluppo grazie ai lavori sugli impianti e maggior risparmio idrico grazie alla
progettualità interna di qualità, maggior difesa idraulica ed efficienza grazie alle puntuali manutenzioni.
Oltre a questo presenteremo presto molti lavori in montagna e innovativi progetti LIFE premiati a livello
comunitario. Confermo che la nostra attenzione sulla Val d'Enza è sempre altissima, volta a stimolare
positivamente le istituzioni con cui stiamo collaborando per migliorare una situazione critica.
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Emilia Centrale: presentati i primi 19 progetti per 36
milioni di euro (oltre 5 milioni di metri cubi di
risparmio)

Per custodire le acque e coltivare il futuro
slogan del Consorzio dell'Emilia Centrale
a l l ' i n s e g n a  d e l l ' u n i t à  d ' i n t e n t i  p e r
s a l v a g u a r d a r e  i l  t e r r i t o r i o  g e s t i t o  e
incrementare il valore della risorsa idrica a
beneficio dell'economia e dell'ambiente del
vasto comprensorio i l  nuovo Consig l io
consortile, riunitosi per la prima volta nel 2019
dopo la seduta inaugurale del 2018 in cui sono
state attribuite le cariche all'indomani delle
elezioni ,  ha varato nei  giorni  scorsi  un
massiccio ed ambizioso piano di investimenti.
La seduta, molto partecipata nella sede di
Corso Garibaldi, ha esaminato in prima
istanza quanto fatto negli ultimi mesi, quanto in
corso di ult imazione e soprattutto posto
l 'accento  sug l i  innovat iv i  p roget t i  per
l'immediato futuro dell'ente c h e ,  g i à  d a i
prossimi mesi, avrà un calendario di lavoro
serratissimo con interventi assai rilevanti da
realizzare. Per quanto concerne l'articolato
programma d i  a t t i v i tà  p rogrammate  i l
presidente del l 'Emi l ia Centrale Matteo
Catellani e il direttore generale Domenico
Turazza (che è stato confermato nell'incarico
all'unanimità nel corso dello stesso consiglio)
hanno presentato ben 19 nuovi interventi per
un  va lo re  d i  36  m i l i on i  d i  eu ro .  O l t re
all'ammontare economico però la governance del Comitato del Consorzio ha rimarcato un altro valore
sempre più di stretta attualità visti gli effetti provocati dai mutamenti climatici ovvero quello legato alla
sostenibilità progettuale dei lavori che garantirà massima efficienza assicurando oltre 5,5 milioni di metri
cubi l'anno di risparmio idrico contando proprio sull'ottimizzazione degli impianti e della gestione
dell'acqua. Da non trascurare, infine, l'impatto economico e sociale sul territorio degli interventi previsti,
quasi tutti finanziati con fondi comunitari, che dovrebbero generare, stando alle stime, circa 250 posti di
lavoro per quattro anni. Ecco nella fattispecie i principali interventi: PIANO SVILUPPO RURALE
NAZIONALE ADEGUAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE CONSORTILE E DEI RELATIVI
SISTEMI IRRIGUI. Si tratta di 5 interventi che prevedono la messa in tubazione di 28,88 km di canali
irrigui nei Comuni di Poviglio, Reggio Emilia, Novellara, Cadelbosco di Sopra, Correggio, Carpi e
Soliera. Il costo complessivo dei 5 interventi ammonta a 19.999.311,93. Il risparmio idrico atteso viene
stimato in 4.000.000 di metri cubi l'anno. PIANO NAZIONALE INVASI: realizzazione della CASSA DI
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ESPANSIONE DEL CAVO BONDENO (OPERA DI DIFESA IDRAULICA IN COMUNE DI NOVELLARA
ATTESA DA CIRCA 30 ANNI) con funzioni di BACINO DI LAMINAZIONE DELLE PIENE DI 1.000.000 DI
M.C. e con un BACINO DI INVASO IRRIGUO DI 500.000 DI M.C. OTTIMIZZAZIONE NELL'USO
DELL'ACQUA DEPURATA DI MANCASALE RISPARMIO IDRICO STIMATO DI CIRCA 1.000.000 DI
M.C./ANNO IMPORTO DI PROGETTO DI 000.000 EURO. PIANO SVILUPPO RURALE INVASO
IRRIGUO A VILLALUNGA DI CASALGRANDE (LAVORI DI ADATTAMENTO DI UN INVASO GIÀ
ESISTENTE IN ZONA LUDICO RICREATIVA) VOLUME DI INVASO 250.000 M.C. ACCUMULO /
RISPARMIO IDRICO ATTESO 500.000 C./ANNO. Importo di progetto 1.282.000; IMPORTO DI
PROGETTO 1.282.022 PROTEZIONE CIVILE MESSA IN SICUREZZA AREA SECCHIA SOVRALZO
DELLE ARGINATURE NEL TRATTO TERMINALE DEL CANALE CALVETRO (COMUNE DI
CAMPOGALLIANO) EURO 650.000 e MESSA IN SICUREZZA DELLE AREE GOLENALI DEL SECCHIA
IN COMUNE DI CAMPOGALLIANO EURO 200.000. PIANO DI SVILUPPO RURALE: lavori di
sistemazione di strade vicinali ad uso pubblico nei Comuni di Toano, Casina, Polinago e Prignano sulla
Secchia per complessivi 345.000. Progetto LIFE AgCOlture: per la valorizzazione dell'agricoltura in
montagna, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica di Burana, il Parco Nazionale dell'Appennino
Tosco Emiliano e il CRPA, dell'importo complessivo di 1.500.000; A questi interventi si sommano
numerosi altri in pianura e in montagna per la lotta al fenomeno del dissesto idrogeologico, che saranno
presentata a breve alle amministrazioni. Proseguirà inoltre la collaborazione con le istituzioni per i
progetti di fattibilità per incrementare la disponibilità delle acque in Val d'Enza, con azioni anche nel
breve e medio termine. E', infine, prevista la costruzione di due Centraline idroelettriche sul Canale
d'Enza in collaborazione con il Consorzio della Bonifica Parmense. Nel corso della seduta il Consiglio
ha confermato Domenico Turazza nel ruolo di direttore generale. Al termine dell'incontro, il presidente
Matteo Catellani ha commentato positivamente l'andamento della giornata: Quella che abbiamo
presentato oggi è una tabella di marcia molto ambiziosa che vuole dare sicurezze al territorio che siamo
chiamati a gestire: maggior sviluppo grazie ai lavori sugli impianti e maggior risparmio idrico grazie alla
progettualità interna di qualità, maggior difesa idraulica ed efficienza grazie alle puntuali manutenzioni.
Oltre a questo presenteremo presto molti lavori in montagna e innovativi progetti LIFE premiati a livello
comunitario. Confermo che la nostra attenzione sulla Val d'Enza è sempre altissima, volta a stimolare
positivamente le istituzioni con cui stiamo collaborando per migliorare una situazione critica.
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Stato d' allarme per la siccità nei campi Il Consorzio
di Bonifica corre ai ripari
Terreni secchi e canali vuoti, pronto il piano di irrigazione ma ci saranno costi aggiuntivi
anche per il Po molto basso

Gian Pietro Zerbini Il livello del Po in questi
giorni sembra più da stagione estiva con un
eloquente -5,15 metri sotto lo 0 idrometrico
a l l a  s t a z i o n e  d i  r i l e v a z i o n e  A i p o  d i
Pontelagoscuro. Le previsioni del tempo
indicano alta pressione sino alla fine del mese
con il protrarsi della mancanza di piogge.
Siamo quindi in uno stato di preallarme siccità
in città, con le prime richieste di intervento
idrico che arrivano dalle campagne dell '
Argentano e con la vera emergenza che
dovrebbe sca t ta re  g ià  da l la  p ross ima
settimana. Il terreno è molto secco nello stato
superficiale e manca circa un metro di falda.
Consorzio attivatoLa situazione è monitorata
con attenzione dal Consorzio d i  Bonifica d i
Ferrara, come conferma il direttore Mauro
Monti, è già da lunedì verrà assunto del
persona le  avven t i z io  per  garan t i re  le
operazioni di irrigazione e del riempimento dei
canali nel territorio di competenza ferrarese.
«Il fatto poi che il livello del Po sia così basso -
precisa il direttore - ci costringe ad ulteriori
costi di energia per prelevare l' acqua dal
fiume. Al momento i canali sono vuoti ma sarà
necessario al più presto riempirl i  per le
esigenze agricole».
Costi aggiuntiviLa siccità comporterà un aggravio dei costi per portare acqua nelle campagne ferraresi
che in questi periodo cominciano a sentire gli effetti della primavera anticipata. Anche nel 2017 le
condizioni meteo climatiche, come osservano sia Monti che il presidente del Consorzio di Bonifica
Franco Dalle Vacche, avevano costretto a provvedere alla fornitura d' acqua per irrigare 5mila ettari di
terreno.
L' inverno mite ha poi anticipato la ripresa vegetativa di alcune specie di albicocco, a fioritura precoce,
molto diffuse sul territorio ferrarese e sarà così, a seguire, anche per tutte le altre varietà di drupacee. Il
rischio è che nella fase della fioritura ritorni il freddo, o addirittura il gelo, come avvenne l' anno scorso.
Fioritura anticipata «Occorrono nuove varietà in grado di ritardare la fioritura; il cambiamento climatico
ci spinge ancora di più a investire in ricerca e sperimentazione, a sostegno di un comparto che eccelle
per qualità se paragonato a quello degli altri paesi competitor». È l' appello lanciato da Confagricoltura,
a sostegno della frutticoltura delle nostre terre che deve affrontare queste bizze del clima.
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L' allarmeIl problema della siccità nelle campagne della provincia riguarda molti agricoltori che in
questo periodo devono fare i conti con le colture già piantate come il grano e quelle da piantare in
questo periodo a cominciare dalla barbabietola fino ad arrivare al mais e infine alla soia.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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portomaggiore

Sp48 interrotta per lavori Bus scolastici garantiti

P O R T O M A G G I O R E .  D a  l u n e d ì ,  e
presumibilmente sino a fine mese, è chiusa al
traffico la Sp48 Portomaggiore-Argenta, in un
tratto di 500 metri lungo il canale Fossa di
Porto, per consentire i lavori del Consorzio di
Bonifica per la ripresa di una frana.
Ma nulla cambia per gli studenti e le loro
famiglie che usufruiscono del servizio di
trasporto scolastico gestito dal Comune di
Portomaggiore, come spiega l' assessore all'
Istruzione Giuseppe Alesci: «Il servizio viene
garantito senza alcuna variazione.
Lo scuolabus della linea 1, che garantisce il
servizio di trasporto scolastico per le frazioni
di Portoverrara, Maiero e Sandolo, manterrà
infatti inalterati gli orari e punti di raccolta per
gli studenti, ma cambierà solo parzialmente il
consueto percorso a seguito della chiusura
della strada», dice Alesci.
Gl i  unici  mezzi ammessi nel la zona del
cantiere sono di residenti, carico e scarico, di
soccorso e delle forze di polizia. Sono previsti
transiti alternativi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LUGO MOSTRA DA DOMANI ALLA SALA DEL CARMINE FINO AL 6 MARZO

'Gesti e parole - Jorge Mario Bergoglio, una
presenza originale'

DOMANI alle 21 nella sala del Carmine di Lugo, in corso
Garibaldi 16, ci sarà la presentazione della mostra
'Gesti e parole - Jorge Mario Bergoglio, una presenza
originale'.
Alla presentazione interverranno il sindaco di Lugo
Davide Ranalli e don Pierpaolo Pasini, missionario in
Argentina dal 2000 al 2006.
La mostra è stata presentata per la prima volta in
occasione del Meeting di Rimini del 2018 ed è composta
da 47 pannelli che ripercorrono la vita e l' esperienza
spirituale di Jorge Mario Bergoglio, prima e dopo il
pontificato.
A INGRESSO libero, è allestita presso l' archivio storico
del Consorzio d i  bonifica, in via Manfredi 32 e sarà
visitabile da domani fino al 6 marzo dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 13, il sabato dalle 8 alle 13 e dalle 15.30 alle
18.30, la domenica dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30
alle 18.30.
È possibile organizzare visite guidate gratuite per classi
e gruppi (anche fuori orario di apertura), prenotando al
numero 340 8109883, oppure 348 3129415 o scrivere una mail e um.avventura@libero.it .
L' esposizione è organizzata dal centro culturale Umana avventura e da Comunione e liberazione, con il
patrocinio del Comune di Lugo.
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Gesti e parole - Jorge Mario Bergoglio, una
presenza originale"
Una mostra incentrata sulla figura di Papa Francesco

Domani, giovedì 21 febbraio alle 21 nella sala
del Carmine di Lugo, in corso Garibaldi 16, ci
sarà la presentazione della mostra "Gesti e
parole - Jorge Mario Bergoglio, una presenza
originale". Alla presentazione interverranno il
s indaco d i  Lugo Dav ide Ranal l i  e  don
Pierpaolo Pasini, missionario in Argentina dal
2000 al 2006. La mostra è stata presentata per
la prima volta in occasione del Meeting di
Rimini del 2018 ed è composta da 47 pannelli
che r ipercorrono la vi ta e l '  esperienza
spirituale di Jorge Mario Bergoglio, prima e
dopo il pontificato. A ingresso libero, è allestita
presso l' archivio storico del Consorzio d i
bonifica, in via Manfredi 32 e sarà visitabile dal
21 febbraio al 6 marzo dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 13, il sabato dalle 8 alle 13 e dalle
15.30 alle 18.30, la domenica dalle 10.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. È possibile
organizzare visite guidate gratuite per classi e
gruppi (anche fuori  orar io di  apertura),
prenotando al numero 340 8109883, oppure
3 4 8  3 1 2 9 4 1 5 ,  e m a i l  e - m a i l :
um.avventura@libero.it . L' esposizione è
organizzata dal centro culturale "Umana
avventura" e da Comunione e liberazione, con
il patrocinio del Comune di Lugo.
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«La segnaletica e i fossi sono da curare»
I residenti chiedono anche più controlli sulla velocità delle auto: «Non basta il Velo ok»

di MATTEO BONDI I CAMPI e i fossi la fanno
da padrona a San Pietro ai Prati, frazione
forlimpopolese di 700 abitanti, che si espande
in direzione Santa Maria Nuova lungo via Prati.
«I fossi sono l' argomento principe delle
discussioni che si hanno qui al bar» afferma
Francesca Saieva, la barista volontaria del
circolo Acli, situato di fianco alla chiesina della
frazione. È intervenuto anche il vice presidente
del Consiglio di Zona, Gianfranco Montaletti:
«Cerchiamo di ascoltare i cittadini della
frazione - afferma - e di riportare le loro istanze
all' amministrazione comunale, però dobbiamo
constatare che non c' è molto dialogo: nel
senso che noi mandiamo i verbal i  del le
riunioni, ma spesso non otteniamo nessuna
risposta». I problemi però non sembrano
mancare nella frazione, almeno a quanto
riportato dai presenti al bar. «Sarebbe bello
che si aprisse un piccolo negozio alimentare -
continua Primo Bandini, consigliere sia del
Consiglio di Zona che dell' associazione per la
salvaguardia e la tutela del territorio -, dove
poter reperire generi di prima necessità, senza
doversi spostare troppo. Anche perché non abbiamo molti mezzi pubblici che ci colleghino alle altre
zone del circondario».
NEI MESI scorsi lungo via Prati è stato installato un Velo ok. «Senza la presenza delle pattuglie dei vigili
però - dice invece Alfredo Mulas, vice presidente dell' associazione territoriale -, le persone non ne sono
intimorite e vanno veloci quanto prima. Anzi, da quando c' è il 'bidone' arancione i vigili sono venuti
molto meno e la situazione non è certo migliorata». Non solo l' alta velocità, ma anche la situazione delle
strade e della segnaletica sembra lasciare a desiderare. «Ci sono diversi incroci pericolosi su via Prati -
spiega Romano Maroncelli, residente in via Melatello -, in via Cantamiglio inoltre manca proprio anche
la segnaletica orizzontale». «Inoltre il manto stradale di alcune vie è completamente dissestato -
continua Mulas -, soprattutto in via Tagliata e Montanara Comunale, tanto che anche la segnaletica
verticale, ormai, verticale non è più.
Inoltre la curva che si trova in fondo a via San Paolo dovrebbe essere segnalata con almeno dei
lampeggianti e delle bande sonore: ogni anno ci sono almeno tre o quattro macchine che tirano dritto
nei campi e nel fosso».
LA SICCITÀ di questo periodo poi non fa scordare uno dei problemi maggiori della zona. «Se piove un
po' troppo noi andiamo sott' acqua - spiega Montaletti -, ci siamo già allagati due volte negli ultimi anni e
anche prima era già successo. Avevamo fatto presente la cosa al consorzio di  bonifica, ma non
abbiamo saputo più nulla». Piccoli torrenti, grandi fossi delimitano i confini dei campi e delle strade.
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«Però dovrebbero essere mantenuti molto meglio - spiega Bandini -, l' Ausetta è un piccolo 'paradiso'
per topi e nutrie, oltre che per le zanzare in estate». Vanto della frazione è invece la stessa associazione
per la salvaguardia e la tutela del territorio «Facciamo incontri con le scuole di Forlimpopoli - spiega
Mulas -, su ambiente, inquinamento, riciclo e sostenibilità, elargendo anche piccole borse di studio per i
più meritevoli».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Emilia Centrale: presentati i primi 19 progetti per 36
milioni di euro che garantiranno oltre 5 milioni di
metri cubi di risparmio di risorsa
Presentati nel corso del primo consiglio i progetti 2019 che si realizzeranno nel
comprensorio gestito dalla bonifica. Il presidente Catellani: Una tabella di marcia
ambiziosa per lo sviluppo e la difesa del territorio. Nel corso della seduta confermato
Domenico Turazza nel ruolo di direttore generale

REGGIO EMILIA -18 Febbraio 2019 - Per
custodire le acque e coltivare il futuro - slogan
del Consorzio dell'Emilia Centrale all'insegna
dell'unità d'intenti per salvaguardare il territorio
gestito e incrementare il valore della risorsa
i d r i c a  a  b e n e f i c i o  d e l l ' e c o n o m i a  e
dell'ambiente del vasto comprensorio - il
nuovo Consiglio consortile, riunitosi per la
prima volta nel 2019 dopo la seduta inaugurale
del 2018 in cui sono state attribuite le cariche
all'indomani delle elezioni, ha varato nei giorni
scorsi un massiccio ed ambizioso piano di
investimenti. La seduta, molto partecipata
nella sede di Corso Garibaldi, ha esaminato in
prima istanza quanto fatto negli ultimi mesi,
quanto in corso di ultimazione e soprattutto
posto l'accento sugli innovativi progetti per
l ' immediato futuro dell 'ente che, già dai
prossimi mesi, avrà un calendario di lavoro
serratissimo con interventi assai rilevanti da
realizzare. Per quanto concerne l'articolato
programma d i  a t t i v i tà  p rogrammate  i l
presidente del l 'Emi l ia Centrale Matteo
Catellani e il direttore generale Domenico
Turazza (che è stato confermato nell'incarico
all'unanimità nel corso dello stesso consiglio)
hanno presentato ben 19 nuovi interventi per
un  va lo re  d i  36  m i l i on i  d i  eu ro .  O l t re
all'ammontare economico però la governance del Comitato del Consorzio ha rimarcato un altro valore
sempre più di stretta attualità - visti gli effetti provocati dai mutamenti climatici - ovvero quello legato alla
sostenibilità progettuale dei lavori che garantirà massima efficienza assicurando oltre 5,5 milioni di metri
cubi l'anno di risparmio idrico contando proprio sull'ottimizzazione degli impianti e della gestione
dell'acqua. Da non trascurare, infine, l'impatto economico e sociale sul territorio degli interventi previsti,
quasi tutti finanziati con fondi comunitari, che dovrebbero generare, stando alle stime, circa 250 posti di
lavoro per quattro anni. Ecco nella fattispecie i principali interventi: PIANO SVILUPPO RURALE
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NAZIONALE ADEGUAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE CONSORTILE E DEI RELATIVI
SISTEMI IRRIGUI. Si tratta di 5 interventi che prevedono la messa in tubazione di 28,88 km di canali
irrigui nei Comuni di Poviglio, Reggio Emilia, Novellara, Cadelbosco di Sopra, Correggio, Carpi e
Soliera. Il costo complessivo dei 5 interventi ammonta a 19.999.311,93. Il risparmio idrico atteso viene
stimato in 4.000.000 di metri cubi l'anno. PIANO NAZIONALE INVASI: realizzazione della CASSA DI
ESPANSIONE DEL CAVO BONDENO (OPERA DI DIFESA IDRAULICA IN COMUNE DI NOVELLARA
ATTESA DA CIRCA 30 ANNI) con funzioni di BACINO DI LAMINAZIONE DELLE PIENE DI 1.000.000 DI
M.C. e con un BACINO DI INVASO IRRIGUO DI 500.000 DI M.C. OTTIMIZZAZIONE NELL'USO
DELL'ACQUA DEPURATA DI MANCASALE RISPARMIO IDRICO STIMATO DI CIRCA 1.000.000 DI
M.C./ANNO IMPORTO DI PROGETTO DI 10.000.000 EURO. PIANO SVILUPPO RURALE INVASO
IRRIGUO A VILLALUNGA DI CASALGRANDE (LAVORI DI ADATTAMENTO DI UN INVASO GIÀ
ESISTENTE IN ZONA LUDICO RICREATIVA) VOLUME DI INVASO 250.000 M.C. ACCUMULO /
RISPARMIO IDRICO ATTESO 500.000 M.C./ANNO. Importo di progetto 1.282.000; IMPORTO DI
PROGETTO 1.282.022 PROTEZIONE CIVILE MESSA IN SICUREZZA AREA SECCHIA SOVRALZO
DELLE ARGINATURE NEL TRATTO TERMINALE DEL CANALE CALVETRO (COMUNE DI
CAMPOGALLIANO) -EURO 650.000 e MESSA IN SICUREZZA DELLE AREE GOLENALI DEL
SECCHIA IN COMUNE DI CAMPOGALLIANO EURO 200.000. PIANO DI SVILUPPO RURALE: lavori di
sistemazione di strade vicinali ad uso pubblico nei Comuni di Toano, Casina, Polinago e Prignano sulla
Secchia per complessivi 345.000. Progetto LIFE AgCOlture: per la valorizzazione dell'agricoltura in
montagna, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica di Burana, il Parco Nazionale dell'Appennino
Tosco Emiliano e il CRPA, dell'importo complessivo di 1.500.000; A questi interventi si sommano
numerosi altri in pianura e in montagna per la lotta al fenomeno del dissesto idrogeologico, che saranno
presentata a breve alle amministrazioni. Proseguirà inoltre la collaborazione con le istituzioni per i
progetti di fattibilità per incrementare la disponibilità delle acque in Val d'Enza, con azioni anche nel
breve e medio termine. E', infine, prevista la costruzione di due Centraline idroelettriche sul Canale
d'Enza in collaborazione con il Consorzio della Bonifica Parmense. Nel corso della seduta il Consiglio
ha confermato Domenico Turazza nel ruolo di direttore generale. Al termine dell'incontro, il presidente
Matteo Catellani ha commentato positivamente l'andamento della giornata: Quella che abbiamo
presentato oggi è una tabella di marcia molto ambiziosa che vuole dare sicurezze al territorio che siamo
chiamati a gestire: maggior sviluppo grazie ai lavori sugli impianti e maggior risparmio idrico grazie alla
progettualità interna di qualità, maggior difesa idraulica ed efficienza grazie alle puntuali manutenzioni.
Oltre a questo presenteremo presto molti lavori in montagna e innovativi progetti LIFE premiati a livello
comunitario. Confermo che la nostra attenzione sulla Val d'Enza è sempre altissima, volta a stimolare
positivamente le istituzioni con cui stiamo collaborando per migliorare una situazione critica.
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E' una bella storia di riscatto economico e sociale nel Meridione d'Italia attraverso l'agricoltura di
qualità, quella raccontata dai tre volumi dello studio

ALIMENTAZIONE E COLTURE NELLA PIANA DEL
SELE IL CONSORZIO DI BONIFICA DESTRA SELE
PER L'EQUILIBRIO DELL'ECOSISTEMA

che sarà presentato (DOMANI) MERCOLEDI'
20 FEBBRAIO 2019 ALLE ORE 11.30 nella
Sala Stampa della CAMERA DEI DEPUTATI A
ROMA (in via della Missione, 4) Saranno
presenti: FILIPPO GALLINELLA, Presidente
Commissione Agricoltura Camera Deputati
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI
MASSIMO GARGANO, Direttore Generale
ANBI e gli autori VITO BUSILLO, Imprenditore
agricolo e Presidente CdB Destra Sele
Salerno BELINDA VILLANOVA, Dottore di
Ricerca in Storia Economica Partendo dai
cambiamenti nei consumi alimentari, la trilogia
analizza l'evoluzione del territorio e della sua
agricoltura, divenuta oggi punto di riferimento
mondiale per la cosiddetta quarta gamma,
cioè ortofrutta fresca e verdure che, attraverso
un apposito processo di lavorazione subito
dopo il raccolto, diventano prodotti pronti per il
consumo e la commercial izzazione sul
mercato. Per contribuire a far conoscere l'Italia
che vale e che piace, auspichiamo una vostra
qualificata presenza. Cordiali saluti. Ufficio
Comunicazione N.B.: per i giornalisti è attivo
l'accredito diretto, inviando una mail all'Ufficio
S t a m p a  d e l l a  C a m e r a  d e i  D e p u t a t i :
sg_u f f i c i os tampa@camera . i t  ( t e l .  06
67602125) Ai presenti sarà consegnata copia
dei volumi.
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Comitato "No al Bitume", "Per il Parco del Trebbia
fondamentale un reale percorso partecipato"

Comitato "No al Bitume - Sì al Parco del
Trebbia", Riparte da Gossolengo la richiesta
del piano territoriale del Trebbia - LA NOTA
STAMPA A distanza di due settimane dalla
prima Assemblea Pubblica organizzata da
Legambiente sulle sorti del Parco del Trebbia,
il Comitato "No al Bitume - Sì al Parco del
Trebbia" ha tenuto lo scorso 15 febbraio 2019
una nuova partecipata Assemblea Pubblica a
Gossolengo. Durante la serata la cittadinanza
è stata informata del ritiro da parte della ditta
e s e r c e n t e  l '  i m p i a n t o  d i  p r o d u z i o n e
conglomerati bituminosi in località Pontenuovo
a Gossolengo, meglio noto come "Bitumificio",
dell' ennesima richiesta di valutazione d i
impatto ambientale relativamente al progetto
di " Trattamento Rifiuti Speciali Non Pericolosi
" presentata il 20 Dicembre scorso . Una
rinuncia della quale il comitato è venuto a
conoscenza la mattina stessa durante un
incontro tenutosi negl i  uff ic i  di  Arpae a
Piacenza, alla presenza dei tecnici di Arpae,
comune di Gossolengo ed Ente Parchi del
Ducato. Una notizia che ha ovviamente
rasserenato i presenti ma che, come illustrato,
non è probabilmente l' ultima puntata di una
"telenovela" che si protrae ormai da due anni.
La serata è stata l' occasione soprattutto per
ribadire le perplessità crescenti circa la reale volontà di dare un futuro al Parco del Trebbia sebbene l'
iter di redazione del Piano Territoriale del Parco del Trebbia pare abbia finalmente preso avvio. Ancora
una volta il Comitato ha ribadito la necessità e l' importanza che il Piano Territoriale debba essere il
risultato di un reale percorso partecipato che abbia come priorità gli obiettivi strategici di un Parco
Naturale e non i compromessi al ribasso che ne hanno ad oggi condizionato lo sviluppo! Il Comitato e
Legambiente continueranno insieme l' opera, che da anni stanno portando avanti, di sensibilizzazione e
di pressione a tutti i livelli affinché venga finalmente data priorità al Parco e alle sue esigenze, per
esempio chiedendo con forza che la revisione, attualmente in corso, dello strumento di pianificazione
delle attività estrattive [PIAE] venga sospesa in attesa che il Piano Territoriale del Parco fissi appunto
quegli obiettivi ed indirizzi non negoziabili che altrimenti verrebbero a essere condizionati, come nel
passato, da esigenze private legittime che però nulla hanno a che vedere con un Parco Naturale e il
recupero di un' area da decenni drammaticamente impattata dalle stesse. Un richiamo poi è stato fatto
alle attività di riqualificazione e rinaturalizzazione ambientale, troppo spesso sacrificate e penalizzate da
un' assenza di efficaci controlli. Si ricorda infine la campagna di raccolta firme di Legambiente e
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Comitato "No al Bitume - Si al Parco del Trebbia" denominata "Piano territoriale del parco del trebbia,
subito prima che sia troppo tardi", che si avvia a raggiungere oltre mille firme, alla quale si può aderire
sia presso i banchetti di Legambiente e del Comitato in occasione dei prossimi Sit-In in città e provincia,
sia attraverso la petizione su change.org al link: https://www.change.org/p/assessore-regionale-paola-
gazzolo-piano-territoriale-del-parco-del-trebbia-subito-prima-che-sia-troppo-tardi.
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Ponte della Navetta a Parma: lavori a rilento - Foto

Non c' è pace per il ponte della Navetta nel
quartiere Montanara. L' inaugurazione della
nuova struttura, inizialmente prevista i l
prossimo 13 marzo, slitta a dopo l' estate. A
distanza di oltre quattro anni dall' alluvione che
ha colpito Parma e il quartiere Montanara,
sono stati  posati i  pi lastr i  portanti del la
struttura ma per completare l' opera serve
ancora tempo. Il tracciato della nuova struttura
verrà leggermente modificato lasciandone
però la memoria e la continuità storica dell'
uso. Lo schema della passerella è un arco
ribassato e tirantato in acciaio. Tale soluzione
permette di avere una visuale sul paesaggio
completamente libera lungo tutto il percorso.
Per i l  ponte farnesiano che attraversa i l
Baganza, simbolo del Montanara alluvionato il
13 ottobre 2014, c' è dunque uno slittamento di
alcuni mesi. La prima pietra che ha dato il via
ai lavori nel cantiere era stata posata il 17
luglio 2018. (foto Marco Vasini) 19 febbraio
2019 Seguici su Facebook per essere sempre
aggiornato sulle ultime notizie dalla città e
dalla regione.
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VIGNOLA

Frana di Campiglio, installato guard-rail

- VIGNOLA - NEI GIORNI scorsi è stato
installato un guard-rail di 60 metri per mettere
in s icurezza i l  t rat to d i  v ia Bressola,  a
Campiglio, dove uno smottamento del terreno
un anno fa aveva interrotto la strada. La frana
è stata poi riparata con gabbionate di sassi e
rete metallica su platea in cemento armato, ed
ora è stato realizzato un nuovo guard-rail
rivestito in legno ma con anima in acciaio 'cor-
ten'. Un materiale, questo, che forma una
patina superficiale all' apparenza arrugginita,
ma in realtà molto resistente nel tempo alla
corrosione e alle intemperie.
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pontelangorino

Il ponte Prati è da rifare Già affidato il progetto ma
intanto resta chiuso
Dopo i rilievi arriva la risposta: va demolito e ricostruito Danneggiato dal passaggio
continuo di mezzi pesanti

pontelangorino. Il ponte Prati a Pontelangorino
va demolito e rifatto. La struttura presenta
segni di cedimento ed è stata già chiusa nelle
scorse settimane dopo i controlli di tecnici.
i controlliIl Comune di Codigoro nei giorni
scorsi  ha disposto una ser ie d i  per iz ie
geologiche in relazione alla costruzione del
nuovo Ponte Prati, tra via Argine Ippolito e la
tenuta Prat i .  Al  termine di  una ser ie di
verifiche, il ponte attuale è risultato troppo
lesionato ed è stato chiuso al transito, un paio
di settimane fa tramite un' ordinanza urgente,
con l' eccezione dei residenti che possono
passare solo in auto.
L'  incar ico è stato confer i to al  geologo
codigorese Thomas Veronese, per un importo
di 3. 771 euro. Intanto sono stati stanziati i
soldi per procedere con la redazione del
rilievo geometrico, del progetto di fattibilità
t e c n i c o - e c o n o m i c a ,  d e l  p r o g e t t o
definitivo/esecutivo e il coordinamento per la
sicurezza in fase di progettazione.
Aff idamento dei  lavor i In questo caso i l
Comune può procedere con l' affidamento
diretto allo studio dell' ingegnere Michele
Borghi per l' importo di 16. 500 euro ed oneri
previdenziali esclusi. Dopo l' approvazione del
progetto si potrà dunque iniziare con i lavori, intanto però il ponte resterà chiuso per qualche tempo. Al
momento possono transitare i residenti ma solo in auto, vietato l' accesso ai mezzi pesanti e alle
macchine agricole che nel tempo, considerato il peso, avrebbero seriamente danneggiato la struttura. i
pontiDurante le verifiche di stabilità dei ponti sul territorio comunale, portate avanti in questi mesi, è
emerso che il ponte in questione presenta caratteristiche strutturali che denotano una forte
compromissione, rendendo necessaria l' adozione di misure di limitazione del traffico. «I residenti
possono passare, ma solo con le auto», spiega il sindaco Zanardi. Il ponte versa in cattive condizioni da
tempo, «ma l' emergenza è dettata da un ulteriore deterioramento accentuato dal passaggio di mezzi
agricoli e di mezzi pesanti che continuano a transitare nonostante le limitazioni e i divieti già
predisposti».
--A.B.
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BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Ravegnana chiusa, niente tasse per le imprese
penalizzate: idem a Torri e Grattacoppa
Stesso provvedimento - ma più avanti, a inizio 2020 - verrà preso per le attività
economiche interessate dalla demolizione e ricostruzione del ponte tra i paesi di Torri e
Grattacoppa

1 Rifiutano la scuola e vivono chiusi in camera:
a Ravenna segnalati 24 'Hikikomori' 2 Schianto
nelle campagne faentine, automobil ista
sbalzato dall' abitacolo 3 Tutti col naso all'
insù: torna la 'Superluna', sarà la più grande
dell' anno 4 Auto della scuola guida finisce
contro il furgone di un cantiere mobile in A14
Approfondimenti Riapertura della Ravegnana,
c' è una data: la strada verrà "isolata" per
renderla più sicura 6 febbraio 2019 Lavori
sulla Ravegnana, "A rischio l' irrigazione dal
Ronco". La Regione: "Alzeremo le paratoie" 6
febbraio 2019 Il Comune di Ravenna ha
intenzione di bissare quanto fatto nel la
precedente legislatura durante i lavori per
realizzare la nuova piazza Kennedy e, dunque,
di esentare dai tributi locali per pubblicità,
rifiuti e suolo pubblico le attività economiche
danneggiate dalla chiusura della Ravegnana,
la strada di  col legamento con Forl ì .  La
questione è stata sollevata martedì pomeriggio
in Consigl io comunale partendo da un'
interrogazione della consigliera del Partito
democratico, Silvia Quattrini. L' assessore alle
Attività economiche Massimo Cameliani ha
confermato l' intenzione della giunta: a marzo
arriverà una delibera in Consiglio comunale
per darle mandato di tarare le esenzioni a Tari,
Tosap e imposta pubblicità per le imprese nell' area oggetto di preclusione al traffico della Ravegnana
dal 25 ottobre scorso, dal chilometro 209 al 213 (dopo il crollo della chiusa di San Bartolo). L' arteria
rimarrà chiusa ancora per diversi mesi - la riapertura è prevista per fine estate : "Siamo consapevoli -
spiega l' assessore - che determinerà un grosso pregiudizio economico per gli esercizi localizzati nell'
area". Le stesse associazioni di categoria hanno chiesto di valutare una detassazione e di testare in
merito anche il Comune di Forlì. Per legge, argomenta Cameliani, i Comuni possono deliberare
agevolazioni sui tributi locali fino alla totale esenzione per esercizi in zone chiuse al traffico per oltre sei
mesi. Scelta analoga, ricorda, era stata fatta appunto per gli esercizi di piazza Kennedy. La delibera
darà mandato alla giunta per prevedere le condizioni, il periodo, l' area e la modalità di applicazione
della detassazione. Stesso provvedimento - ma più avanti, a inizio 2020 - verrà preso per le attività
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economiche interessate dalla demolizione e ricostruzione del ponte tra i paesi di Torri e Grattacoppa. I
lavori, spiega Cameliani rispondendo a un' interrogazione in merito del dem Idio Baldrati, firmata anche
dai colleghi Rudy Gatta e Marco Frati, partiranno a ottobre: "Un' amministrazione deve operare con le
stesse modalità. Anche in questo caso il cantiere sarà di oltre 300 giorni". Per cui arriverà la delibera
per l' esenzione dai tributi locali. (fonte Dire)
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Chiusura Ravegnana. Esenzioni fiscali per le
imprese e le attività danneggiate dai lavori

Viene discusso oggi in Consiglio comunale a
Ravenna, il provvedimento che prevede alcuni
sgravi fiscali per le imprese danneggiate dalla
chiusura della Ravegnana, in seguito al crollo
della Chiusa di San Bartolo. Sarà l' assessore
alle attività produttive Massimo Cameliani a
presentare la misura, che prevede l' esenzione
fiscale sulla Tari, sul pagamento dell' imposta
su l l a  pubb l i c i t à ,  s i a  t emporanea  che
permanente, e sulla tassa per l' occupazione
d i  spaz i  ed aree pubb l iche.  Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 La delibera, dopo
essere passata in Giunta, passerà in Consilgio
comunale e "sarà concepita per aiutare tutte le
aziende che subiranno un disagio durante i
mesi dei lavori lungo la Ravegnana, sia della
zona di Filetto che Roncalceci - ha dichiarato
Cameliani, in un' intervista al Corriere di
Romagna in edicola quest' oggi. Questa
misura, la stessa che venne adottata dall'
amministrazione quando furono fatti i lavori in
Piazza Kennedy, sarà applicata sia ad imprese
commerciali che artigianali, sia pubblici
esercizi che ad attività turistico-ricettive.
Seguendo lo stesso principio una seconda
delibera sarà prevista per un' altra area del
forese, che nei prossimi mesi sarà interessata
da lavori: via Torri e via Grattacoppa. A
settembre infatti dovranno partire i lavori per l' abbattimento del ponte sul Lamone, tra Savarna e Torri,
che sarà poi sostituito da un nuovo ponte. La durata dei lavori potrebbe essere attorno ai due anni.
Anche in questo caso quindi l' Amministrazione cercherà di venire incontro alle attività danneggiate con
una misura di sgravio sulla tasse locali.
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